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N 
essun uomo 
avrebbe vo-
luto  essere al 
posto del Ca-

po dello Stato, né dopo il 
voto Politico del 4 marzo 
scorso né in questi giorni 
fino alla formazione del 
Governo Lega-M5S. E 
se da un lato per via dello 
stallo istituzionale il di-
sappunto nei confronti 
del presidente può essere 
giustificato da alcune pre-
rogative che può avere 
travalicato, dall’altro lato 
vi è un’Italia divisa in due 
sul modus operandi del 
Quirinale. Il nodo sta nel-
la definizione di una stra-
tegia che accogliesse le 
istanze di tutti, nella ga-
ranzia che deve essere 
propria di un presidente 
di una Repubblica Parla-
mentare come è l’Italia.  
     Sergio Mattarella ha 
insistito nell’autodetermi-
nare ogni scenario secon-
do precedenti stabiliti 
unicamente da se stesso. 
E gli italiani, abbindolati 
dai social e dalle fake 
news che non si contano, 
hanno creduto che i vin-
citori delle elezioni fosse-
ro i grillini e che quindi 
toccasse a loro formare 

un nuovo Esecutivo. 
Niente di più falso, ov-
viamente. Chi scrive di-
batte con regolarità sulle 
questioni interne, e più 
volte la convinzione della 
maggioranza di chi è in-
tervenuto si schianta sulla 
Costituzione da una parte 
(sconosciuta ai più) e con 
un’autentica ignoranza 
dall’altra parte. 
     Il presidente (che non 
è il capo supremo della 
Repubblica ma il garante 
della Costituzione e dei 
Poteri dello Stato), avreb-
be dovuto offrire una 
possibilità a chi ha otte-
nuto più voti lo scorso 4 
marzo, vale a dire il Cen-
trodestra. Vi risponderan-
no con la storia della 
maggioranza parlamenta-
re che non c’era. Vero, 
ma in un sistema come il 
nostro - vale a dire una 
Repubblica in cui le mag-
gioranze nascono e 
muoiono in Parlamento e 
non al Quirinale - rappre-
sentava un diritto sacro-
santo dei veri vincitori 
quello di tentare di inse-
diarsi. La diffidenza inu-
suale ed il Popolo capro-
ne hanno fatto il resto. 
Staremo a vedere.  

di Andrea Di Bella 

I PASTICCI DEL QUIRINALE 
E IL CAOS DELL’ITALIA 

 7 ANNI   CORAGGIOSI E LIBERI 

Lo strano Governo 
Nasce l’Esecutivo Lega-M5S. FdI si astiene, Berlusconi e Pd contro 
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Per la prima volta su Freedom24 
l’ex candidato sindaco e attuale 
consigliere comunale a Paternò. 
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Parla Distefano 

di Lucia Paternò 

R 
ivoluzione e cambiamento. 
Sono concetti individuali per 
tanti. La questione tuttavia 

non è relativa alla semantica ma alla 
vita reale, a quella sociale ed economi-
ca di una popolosa comunità come 
quella paternese. Dunque, dopo un 
anno dal cambio amministrativo- isti-
tuzionale per la città di Paternò cosa è 
mutato, cosa si percepisce di inedito ri-
spetto al passato e non necessariamen-
te in un confronto, anche abbastanza 
scontato, con quello più prossimo? 
Non sembra ci sia un palese malcon-
tento, in verità. Sui quesiti inerenti la 
situazione istituzionale paternese ab-
biamo chiesto lumi all’opposizione 
consiliare per comprendere cosa stia 
facendo e quali sono le prospettive. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Contattati tutti i capigruppo soltan-
to qualcuno manca all’appello, ma so-
lo perché al momento in cui si scrive i 
cellulari dei diretti interessati risulta-
vano irraggiungibili. Queste colonne li 
ospiteranno, se vorranno. Ed intanto 
un’idea sulle possibili mosse da atten-
dersi la si può desumere dalle dichia-
razioni di chi ci ha risposto.  

Quale cambiamento 
dopo un anno di Naso? 

Committente: il candidato 

Nino Naso 
Sindaco di Paternò 

Matteo Salvini e 
Luigi Di Maio 

L’ex consigliere comunale e già 
candidato alle ultime Regionali 
passa con Meloni a Fratelli d’Italia. 
 

Parla Rau 
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Paternò. Parola alle opposizioni 
Civici e M5S, tutti critici con il sindaco Naso 

MAGGIO / GIUGNO 2018 

Sulla città parlano i capigruppo Pietro Cirino, Marco Gresta e Anthony Distefano  
Il grillino Gresta: “Questa Amministrazione naviga a vista senza programmare” 

     Rivoluzione e cambiamento. 
Sono concetti individuali per tan-
ti. La questione tuttavia non è re-
lativa alla semantica ma alla vita 
reale, a quella sociale ed econo-
mica di una popolosa comunità 
come quella paternese. Dunque, 
dopo un anno dal cambio ammi-
nistrativo- istituzionale per la città 
di Paternò cosa è mutato, cosa si 
percepisce di inedito rispetto al 
passato e non necessariamente in 
un confronto, anche abbastanza 
scontato, con quello più prossi-
mo? Non sembra ci sia un palese 
malcontento, in verità. Sui quesiti 
inerenti la situazione istituzionale 
paternese abbiamo chiesto lumi 
all’opposizione consiliare per 
comprendere cosa stia facendo. 
Contattati tutti i capigruppo sol-
tanto qualcuno manca all’appello, 
ma solo perché il telefono era 
momentaneamente irraggiungibi-
le, un’idea sulle possibili mosse 
da attendersi la si può desumere 
dalle loro dichiarazioni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Si respirerebbe ancora un cli-
ma da campagna elettorale, se-
condo il consigliere Piero Cirino 
capogruppo di “Paternò 2.0”, do-
ve i proclami prevarrebbero 
sull’azione governativa: «Le am-
ministrazioni un po' dappertutto 
non vivono momenti felici per di-
versi aspetti. Per quanto riguarda 
Paternò - queste le sue parole - mi 

pare che oltre gli aspetti folclori-
stici non si stiano curando i temi 
importanti. Silenzio sul PRG, sul-
la questione cimiteriale, sulla for-
mazione del personale, sulla mu-
nicipalizzata, sul corpo della Poli-
zia Municipale, la pianta organica 
per la città di Paternò dovrebbe 
essere di 130 unità invece siamo 
a 27 e di questi solo 7 si occupa-
no di viabilità, il resto sono part-
time. Se non si riesce ad agire con 
i concorsi continueremo ad avere 
i soliti problemi. Non abbiamo 
nemmeno un Bilancio. Se non 
verifichi le reali possibilità 
dell’Ente come fai a programma-
re? E’ normale che tutto rimanga 
fermo. E’ una città che non riesce 
ad avere una svolta. Anche l’op-
posizione è molto stanca. Noi 
non ci stiamo facendo sentire. Mi 
auguro - ha proseguito Cirino - 
quanto prima un po' di respiro. 
Non solo il Giro d’Italia o la Festa 
Medievale, eventi certamente di 
rilievo, ma anche i problemi dei 
doposcuolisti, tutte le questioni 
che incidono sulle casse comuna-
li facendoci rasentare il dissesto. 
Bisognerebbe chiarire meglio la 
questione delle deleghe: il Sinda-
co ha messo in cattiva luce i suoi 
assessori, sia nel loro ruolo politi-
co che in quello istituzionale».  
Se c’è chi attende il completa-
mento del primo anno per espri-

mere con più vigore il proprio di-
sappunto e chi fa un mea culpa 
parlando di “opposizione stanca”, 
chi non ha mai fatto mancare le 
critiche è stato il gruppo del Mo-
vimento Cinquestelle. «Da parte 
nostra su alcuni aspetti l’impres-
sione è che nulla sia mutato. Mol-
to fumo e poco arrosto, potrem-
mo dire - sono le affermazioni del 
capogruppo Marco Gresta -  sin-
tetizzando il nostro pensiero. La 
gestione economica - finanziaria 
del Bilancio non può non essere 
affrontata.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Ad oggi, a maggio, non abbia-
mo il Bilancio Consuntivo del 
2017. Siamo in alto mare, per 
quel che riguarda lo strumento fi-
nanziario. Perché l’aspetto econo-
mico-finanziario incide su tante 
cose tra cui la viabilità e il decoro 
urbano. Tappare quei quattro bu-
chi non vuol dire risolvere il pro-
blema delle strade. Sulla raccolta 
differenziata al di là dei proclami 
non pare ci siano reali cambia-
menti. Bisogna intervenire sugli 
introiti - ha presentato le sue solu-
zioni su alcuni dilemmi, Gresta - 
che il Comune può avere, per 
esempio facendo un censimento 
dei passi carrabili e risolvere al 
contempo il posteggio selvaggio. 
Bisognerebbe regolare anche i la-
voratori ambulanti, perché in que-
sto caso non c’è un’indicazione 

chiara da parte dell’Amministra-
zione e gli stessi agenti di Polizia 
Municipale non sanno cosa fare. 
Al di là del “presente sempre” 
che va bene, il sindaco ha trala-
sciato molte questioni come i Ser-
vizi Sociali. Per tre mesi non si è 
fatto - ha concluso Gresta - nulla 
e non è stata fornita alcuna rispo-
sta concreta. Anche nei Servizi 
Sociali se non è chiaro quanto 
possiamo spendere non si può 
procedere, ecco perché è fonda-
mentale e propedeutico il Bilan-
cio. Manca una programmazione 
per i vari settori. In questo mo-
mento si naviga a vista senza una 
direzione precisa». 
     Quel che viene contestato è so-
prattutto la questione relativa il 
Bilancio, ma sullo stallo rispetto 
allo strumento finanziario è diret-
tamente il sindaco Nino Naso ad 
esprimersi: «Aspettiamo il giudi-
zio sul contenzioso dell’Ipab 
“Salvatore Bellia”, quando avre-
mo un responso potremmo pro-
cedere. Questo è un grosso pro-
blema per il Comune, essendoci 
questo giudizio in corso rispetto 
al quale dovremmo accollarci 3 
milioni di euro di debiti e la ricol-
locazione del personale. Avendo 
questa tegola sulla testa - ha spie-
gato il Sindaco - non possiamo 
fare nulla, solo aspettare. Abbia-
mo pensato a fare opposizione at-
traverso il Consiglio di Giustizia 
Amministrativa), ma intanto si at-
tende il giudizio. A livello di im-
magine della città mi pare non ci 
sia nulla da eccepire: per Natale, 
Santa Barbara e non solo, abbia-
mo fatto del nostro meglio. Per la 
differenziata siamo arrivati al 41 
per cento: l’assessore Mannino, 
con il consigliere Gulisano e l’i-
spettore Rizzo, hanno fatto il por-
ta a porta per i controlli».  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
      
 
 
 
      
     Di tutt’altro avviso il consiglie-
re Anthony Distefano, che fu can-
didato sindaco lo scorso anno 
proprio contro Naso: “Speriamo 
di tirare le somme tra un paio di 
settimane. Fino ad ora sembra 
che ci sia una città molto ferma. 
Nulla si è fatto sul fronte dello 
sviluppo economico, manca una 
visione della città. Non si parla 
neanche più di Piano Regolatore 
Generale. Le attività commerciali 
permangono in una situazione 
difficile. Poco è stato fatto sul pia-
no delle iniziative culturali e anzi, 
meno male che ci sono le associa-
zioni. Nel primo anno - prosegue 
Distefano - abbiamo deciso di 
aspettare, di concedere il tempo 
per capire come muoversi, ma 
tutto è assolutamente immobile. 
Non basta la buona volontà. E sul 
Consiglio: “In Assise non vedia-
mo neanche delibere di Giunta, ci 
confrontiamo con gli Uffici. Ne-
cessariamente, in una situazione 
del genere ci occupiamo di prese 
d’atto, anche perché difficilmente 
si può ricusare un regolamento 
europeo. Ciò si determina anche 
dalla stasi nella distribuzione del-
le deleghe. In questo modo è tutto 
paralizzato. Dall’undici giugno 
prossimo l’opposizione sarà più 
serrata e intransigente».  

di Lucia Paternò 



Paternò  Vito Rau al coordinamento regionale di FdI 
L’ex consigliere comunale e già candidato alle Regionali in Sicilia passa con Giorgia Meloni 
“Il mio impegno per il territorio non si è mai interrotto. In FdI spazi di confronto seri e democratici” 

     Piccola rivoluzione politica a Paternò e 
nell’alveo del Centrodestra. L’ex consi-
gliere comunale Vito Rau, di recente can-
didato alle elezioni Regionali con il Cen-
trodestra a sostegno di Nello Musumeci, 
ha ufficializzato il proprio passaggio a Fra-
telli d’Italia. Vito Rau entra a far parte del 
direttivo regionale del partito in Sicilia, il 
cui coordinatore è Manlio Messina fedelis-
simo della leader Giorgia Meloni. Rau sa-
rà anche tra i diretti riferimenti politici re-

gionali di Fratelli d’Italia a Paternò. L’indi-
cazione, insieme ai quadri dirigenti del 
partito nella sede catanese di Fratelli d’Ita-
lia, è avvenuta lo scorso 24 aprile in Corso 
Sicilia a Catania alla presenza del coordi-
natore regionale Messina, del vice coordi-
natore regionale Giuseppe Arena, del 
coordinatore provinciale di Catania Alber-
to Cardillo, dei deputati regionali Antonio 
Catalfamo, Elvira Amata e il paternese 
Gaetano Galvagno, del responsabile orga-

nizzativo del partito Francesco Lollobrigi-
da, dell’assessore regionale Sandro Pappa-
lardo e i dirigenti locali.  
     E quindi è passato a Destra. 
     Chi mi conosce sa che non ho mai avu-
to dubbi verso quale metà campo della po-
litica guardare. Sia pure oggi qualcuno di-
ca che la geografia dei partiti non conta più 
niente, e che bisogna guardare allo schema 
“sovranismo” contro “europeismo”, io in-
vece ritengo che vi sia ancora posto non 
per le ideologie pure e semplici, ma per 
spazi di confronto in cui quelle ideologie 
possono diventare progetti di governo con-
creti. Ritengo che in Fratelli d’Italia tutto 
questo sia possibile farlo. 
     Solo progetti politici? 
     I progetti politici, se perseguiti con co-
stanza e tenacia, diventano azioni di Go-
verno vere. E le azioni di Governo vere di 
questa parte politica che è Fratelli d’Italia 
sono sempre andate incontro alle esigenze 
dei cittadini. Questo, tra i diversi altri, è 
stato uno dei motivi più forti che mi hanno 
motivato a scegliere di aderire. 
     Lei è stato candidato in un partito 
centrista alle Regionali. Non ce l’ha fatta 
per una manciata di voti, la delusione 
deve essere stata molta. 

     I sentimenti di rammarico per la manca-
ta elezione sono durati il tempo di render-
mi conto di due cose: dalla nostra parte ab-
biamo l’anagrafica, che ci consente di po-
ter guardare a nuove prospettive. E dall’al-
tra parte al sostegno e all’affetto degli ami-
ci di sempre che c’erano e continuano ad 
esserci. Non ho mai fatto della politica un 
mestiere, a differenza di molti altri. 
     Lei ad oggi può dire di avere due con-
siglieri comunali di riferimento a Pater-
nò. E’ un modo per restare interfacciato 
con l’Assise e con la sua città? 
     I consiglieri Marzola e Sciacca sono 
stati eletti in lista civica a sostegno dell’a-
mico Nino Naso, che ho contribuito forte-
mente a fare eleggere attraverso la forma-
zione di una lista a suo sostegno, cui mi le-
ga un rapporto che va oltre la politica. I 
due consiglieri offrono quotidianamente 
un contributo forte e per questo li ringra-
zio. Ed io, pur non ricoprendo ruoli, sono 
sempre a disposizione per la mia città 
     Amministrative del 10 giugno? 
     Insieme alla dirigenza di FdI abbiamo 
presentato candidature da Catania al com-
prensorio. A Catania abbiamo candidato 
un paternese, Nicola Pergolizzi. Il mio im-
pegno ovviamente proseguirà nel futuro.  

 

     L’Ente Comunale rientra tra i finan-
ziamenti stanziati dal Ministero dell’In-
terno per il triennio 2018-2020 e riferiti 
a “Contributi per opere pubbliche di 
messa in sicurezza degli edifici e del ter-
ritorio degli Enti Locali”. La dotazione 
finanziaria complessiva attribuita, per 
l’anno 2018, è di un totale che ammon-
ta a 150 milioni di euro. Il Comune di 
Paternò, in data 20 febbraio 2018, ha 
partecipato al bando e i finanziamenti 
sono stati accolti. L’ammontare com-
plessivo è stabilito in euro 5 milioni e 
153 mila euro. Rispettivamente, per la 
riqualificazione della sede stradale 
di Viale Kennedy per euro 
1.485.000,00. Riqualificazione della se-
de stradale di Viale Alcide De Gasperi 
per euro 1.673.000,00. Completamento 
del restauro del Convento di “San 
Francesco alla Collina” per euro 
1.875.000,00.  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      
 

Lavori di mitigazione del rischio idro-
geologico con la realizzazione di opere 
di contenimento strada via Romiti per 
euro 120.000. Lo scorso febbraio, peri-
dio di partecipazione al ban-
do, assessore ai Lavori Pubblici era 
l’ing. Ignazio Mannino, attuale vicesin-
daco dell’Ente, che commenta così la 
notizia: “Siamo cautamente felici per-
ché ammessi ad un finanziamento im-
portante per la nostra città. Adesso 
aspettiamo che ci venga assegnato l’an-
no in cui avremo le risorse disponibili 
all’interno del triennio 2018-2019-2020. 
L’imperativo di questa Amministrazio-
ne – conclude Mannino –  è quello di 
dotarsi di un adeguato parco progetti 
per poter accedere ai finanziamenti”.  

4 FINANZIAMENTI PER 5 MILIONI 
M5S SU SPORTELLO UE 
Interrogazione dei 
Consiglieri Comunali 
     Il M5S ha presentato un’interroga-
zione consiliare chiedendo alla Giunta 
quali progetti e finanziamenti relativi alla 
programmazione europea 2014/2020 sta 
seguendo. “Allo stato attuale saper piani-
ficare attingendo anche a quei finanzia-
menti dell’UE è di vitale importanza per 
la crescita in termini di sviluppo urbano 
sostenibile e inclusione sociale della no-
stra città – affermano Martina Ardizzo-
ne, Claudia Flammia e Marco Gresta – 
da forza politica di minoranza in seno al 
Consiglio che ha a cuore le sorti di Pater-
nò, non interessa quale sia il colore politi-
co che riesca ad intercettare fondi utili 
ma che tale Giunta abbia una vera pro-
gettualità in tal senso così da fornire agli 
uffici comunali delle linee guida da segui-
re e consentire ai cittadini una maggiore 
partecipazione alle attività promosse”.  

VITO RAU 

San Francesco alla Collina 
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Intervista ad Anthony Distefano 
“Si guardi alla sostanza e non all’apparire” 
Il consigliere comunale di opposizione già candidato sindaco traccia un bilancio 
ad un anno dal voto Amministrativo: “Il Consiglio? Irrispettosi del suo ruolo”  

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Un anno fa le elezioni Ammi-
nistrative. Lei fu candidato sin-
daco ed entrò in Consiglio. Co-
sa ritiene sia cambiato a Pater-
nò da quel momento? 
     Bisogna intendersi sul cosa vo-
glia significare la parola 
“cambiamento”. A me quello che 
colpisce di questa Amministra-
zione è che non amministra. Ab-
biamo assistito ad una memorabi-
lia di cose promesse in campagna 
elettorale. Oggi siamo all’inerzia 
nel fare. Ma il giudizio devono 
esprimerlo i cittadini ed è a loro 
che va chiesto cosa è stato fatto fi-
nora e se sono soddisfatti di que 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
sto primo anno. 
     Secondo lei cos’è che non si è 
messo in moto? 
     Io assisto quotidianamente ad 
un immobilismo che riguarda lo 
sviluppo ed il tentativo di rilancia-
re le attività commerciali della cit-
tà. Ad un’assenza programmatica 
sul campo del lavoro, ad emer-
genze come quelle dei loculi che 
si sono aggravate. La viabilità è 
nel caos, ad ogni angolo delle 
strade c’è un’attività commerciale 
irregolare. Sul Piano Regolatore 
Generale non si fanno passi avan-
ti. Persino sulla differenziata i dati 
ufficiali e non quelli della propa-

ganda, dei primi tre mesi del 
2018 restano imbarazzanti. Ma 
c’è una questione su tutte che non 
si può più sottovalutare. 
     Quale? 
     Quella dei conti del Comune. 
Non si ha traccia del Consuntivo 
e si attende il Preventivo 2018. 
Dopo che era stato promesso che 
sarebbe stata tagliata l’addiziona-
le Irpef, altro cavallo di battaglia 
di questa Amministrazione in 
campagna elettorale. Non hanno 
mantenuto un solo impegno. In 
consiglio dieci rappresentanti 
dell’opposizione abbiamo proto-
collato il 31 marzo scorso una ri-
chiesta di dimezzamento dell’Ir-
pef e ne hanno fatto carta straccia, 
calpestando il volere dei rappre-
sentanti di migliaia e migliaia di 
paternesi che lo scorso anno sono 
stati chiamati a votare anche su 
questo. Oggi occorrerebbe quan-
tomeno un riequilibrio dei conti, 
ed invece continuano a far finta di 
nulla e a nascondere la polvere 
sotto il tappeto. E’ da irresponsa-
bili. 
     Per contro, qual è la situazio-
ne in Consiglio Comunale? 

     Oggi il Consiglio Comunale è 
solo una sorta di notaio chiamato 
a ratificare prese d’atto. E’ svuo-
tato di tutto, di ogni sua prerogati-
va di dibattito e confronto politi-
co. Non arrivano delibere di 
Giunta e si vota per certificare 
questioni che rappresentano la 
quotidianità. Così è inevitabile 
che in Consiglio gli spazi di di-
scussione siano assenti. E allora è 
chiaro che l’opposizione finisci 
per trovarla fuori, tra la gente e le 
Associazioni. A proposito, per 
fortuna che esistono le instancabi-
li Associazioni di volontariato pa-
ternesi. Altrimenti chissà dove sa-
remmo. 
     Quale contributo può dare 
l’opposizione in assise? 
     Quella di fare da sprono e nul-
la di più. Tante volte l’opposizio-
ne viene addirittura guardata con 
disprezzo, dall’alto in basso, da 
chi governa questa meravigliosa 
città. Solo perché ci permettiamo 
di chiedere che si dia una svolta 
alla risoluzione dei problemi. Tut-
tavia, noi andiamo avanti lo stes-
so. 
     Voi andate avanti, ma ci so-

no ancora quattro anni. 
     Guardi, quello che più voglio 
per la mia città è che le cose va-
dano per il meglio. Ma non si può 
continuare ad assistere ad un’atti-
vità amministrativa che in un an-
no si è limitata a gestire l’ordina-
rio. Ad una Giunta che vede tre 
deleghe fondamentali come il Bi-
lancio, l’Urbanistica ed i Lavori 
pubblici, tutte nelle mani del pri-
mo cittadino. Vorrei riuscirne a 
comprendere il senso. E’ un com-
portamento che svuota totalmente 
la legittimità della squadra di Go-
verno. Oggi Paternò celebra una 
Democrazia in gran parte svuota-
ta. 
     Cosa immagina, invece, nel 
suo percorso politico? 
     Non ho alcuna ambizione per-
sonale e politica se non quella di 
vedere finalmente rivivere la mia 
città. Mi piacerebbe tornare a va-
lorizzare le nostre arance anziché 
vederle marcire. Ecco perché cer-
co di rimanere lontano dalla poli-
tica dei selfie e dell’autoreferen-
zialità. Ecco perché sono fuori 
moda rispetto alla irritante politi-
ca dell’apparenza.  

di Redazione 

Paternò Il Giardino del Sorriso finalmente realtà  
La città di Paternò ha finalmente il suo parco inclusivo per bambini diversamente abili 
E’ il primo della città, uno dei pochi in Sicilia e uno degli unici nel Sud Italia. Iniziativa di “Zona Franca” 
     Domenica 29 aprile il parco 
è stato ulteriormente ampliato 
con un nuovo gioco inclusivo, 
frutto di una raccolta fondi che 
ha coinvolto le più importanti 
associazioni della città. L’ini-
ziativa proposta da Zona Fran-
ca – nell’ambito della tradizio-
nale raccolta fondi “Natale 
Bambino” – in collaborazione 
con le associazioni che hanno 
aderito e la partecipazione del-
la stessa Amministrazione Co-
munale aveva come obiettivo 
il completamento del primo 
parco inclusivo della città, un 
luogo in cui tutti i bambini, 
senza distinzioni, potessero 
giocare liberamen-
te. “Abbiamo aspettato tanto 
per vedere realizzato un sogno 
– ha dichiarato Francesca Co-
luccio – ma le cose importanti 
necessitano di tempi lunghi. 
Con grande soddisfazione ho 

avuto il piacere e l’onore di 
avere la collaborazione di tante 
persone che hanno condiviso 
un progetto importante per la 
nostra città; tanti piccoli gesti 
che hanno fatto la differenza e 
che insieme regaleranno un al-
tro gioiello alla comunità”. I 
parchi inclusivi rispondono a 
due necessità: abbattere le bar-
riere psicologiche sulla diversi-
tà e offrire alle famiglie un luo-
go in cui i propri figli possano 
giocare con gli altri bambini. 
In Italia la presenza di questi 
parchi è davvero esigua, la 
maggior parte si trovano 
nell’Italia settentrionale, ma re-
stano tuttavia troppo po-
chi. “Quando perdiamo il dirit-
to di essere differenti – conclu-
de Francesca Coluccio – per-
diamo il privilegio di essere li-
beri. Completare il parco in-
clusivo è stato per tutti noi un 

dovere morale, un impegno 
che abbiamo preso con la co-
munità e che abbiamo voluto 
rispettare. Le difficoltà sono 
state davvero tante, a partire 
dai costi, elevatissimi, dei gio-
chi inclusivi e dalla manuten-
zione che essi richiedono, ma 
in questa gara di solidarietà 
non ci siamo sentiti mai soli. 
Ci piace ricordare che il parco 
inclusivo è della Città e quindi 
è di ognuno di noi. Prendia-
mocene cura. Ancora grazie a 
tutti”. L’inaugurazione è avve-
nuta lo scorso 29 aprile in Via-
le dei Platani a Paternò. Un’i-
niziativa, molto partecipata e 
apprezzata, senza dubbio di 
pregio per una città che trova 
sempre più nelle Associazioni 
e nelle aggregazioni libere di 
singoli cittadini uno stimolo 
importante alla socialità e alla 
solidarietà.  
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     Gregorio Guzzetta, medico, 
sposato e padre di due figlie, è il 
candidato sindaco dell’altra fac-
cia del centrodestra di Belpasso, 
quello che fa capo al deputato re-
gionale di Forza Italia Alfio Papa-
le. Gregorio Guzzetta, presidente 
del circolo della Madonna della 
Guardia e componente del-
la fondazione Carri di Santa Lu-
cia, non è nuovo a questo tipo  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
d'esperienza. Cinque anni fa, da 
candidato civico, non riuscì a rag-
giungere il ballottaggio che poi 
vide confrontarsi l'uscente Carlo 
Caputo e l’ex presidente del con-
siglio provinciale Santo Pulviren-
ti. Dopo alcune trattative ed inter-
locuzioni politiche e civiche a 
Belpasso, alla fine l'area politica 
che fa capo al parlamentare regio-
nale di Forza Italia Alfio Papale 

ha tirato dritto per la sua strada. 
Con Guzzetta, così, ci so-
no cinque liste: Forza It 
lia, Gregorio Guzzetta Sinda-
co, Azione e Sviluppo Loca-
le, Nuova Era per Belpasso, Nuo-
vi Orizzonti. Ad essere designati 
come assessori la professores-
sa Lina Patti, Nino Prezzavento, 
consigliere uscente, e Pippo Va-
sta, medico di base e già presi-
dente del consiglio comunale. 
     Perché la scelta di ricandi-
darsi a sindaco dopo la sconfitta 
di cinque anni fa? 
     Quest’anno si tratta di un nuo-
vo progetto condiviso con una 
nuova e più larga squadra. La mia 
candidatura è emersa da un con-
fronto di tutto il gruppo di centro-
destra che fa riferimento ad Alfio 
Papale. Il gruppo inizialmente 
aveva avanzato tre nominativi tra 
cui il mio. Poi la scelta è ricaduta 
sulla mia persona e non mi sono 
sentito di tirarmi indietro. Ritengo 
di poter offrire un contributo qua-
lificato, grazie anche al sostegno 
di tutta la coalizione. 
     Il suo programma in che co-
sa si differenzia rispetto a quello 
degli altri candidati sindaci, Da-
niele Motta e Anna Valenti?  
     Il mio programma è sintesi ed 
espressione del confronto di un 
largo gruppo di cittadini. I pro-
grammi dei miei avversarsi solo 
politici, ma amici, sono espressio-
ne delle valutazioni degli altri 
gruppi. Lasciamo ai cittadini la li-
bera valutazione e scelte tra le va-
rie proposte, così come deve esse-
re in una sana democrazia. La li-

bertà ed il confronto sono alla ba-
se del nostro modo di operare, di 
proporci alla città e di rimanere 
sempre aperti all’ascolto e al con-
fronto per il bene di tutti. Se i cit-
tadini mi sceglieranno io sarò il 
sindaco di tutti i belpassesi, spe-
cialmente di coloro che non mi 
hanno votato ma che troveranno 
sempre il sindaco pronti ad ascol-
tarli». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     La zona industriale di Piano 
Tavola rappresenta ancora una 
ricchezza per Belpasso oppure 
è ormai un peso? 
     Belpasso è un territorio ricco di 
diverse e variegate risorse. La zo-
na industriale rappresenta una for-
za che deve essere sempre consi-
derata e qualificata anche nel ri-
spetto di un piano di sviluppo so-
stenibile del territorio e in relazio-
ne alle esigenze imprenditoriali 
che ruotano o potrebbero ruotare 
attorno a Belpasso. In un momen-
to occupazionale difficile, la cittù 
ha molto da offrire ma la politica 
deve essere in grado di creare le 
condizioni di crescita. 

     Il Piano regolatore cittadino 
è ancora da ultimare. In parti-
colare, i diversi villaggi della pe-
riferia di Belpasso hanno chie-
sto più attenzione. Come vorre-
ste intervenire una volta eletti? 
«Nella nostra squadra sono stati 
coinvolti a pieno titolo i rappre-
sentanti di tutti i quartieri periferi-
ci, affinché possano avanzare 
proposte concrete. Dobbiamo 
pensare ai quartieri periferici non 
come delle ruote di scorta o nu-
clei a sé stanti, ma come risorse 
attive per una grande Belpasso. 
Un nostro importante obiettivo 
sarà quello di potenziare i colle-
gamenti. 
     Legalità e controllo del terri-
torio. La presenza dei vigilantes 
privati ha prodotto qualche ri-
sultato positivo oppure è stato 
un azzardo? 
     Lavorerò per una grande Bel-
passo, sicura da tutti i punti di vi-
sta. La presenza dei vigilantes 
non è stata così incisiva. Sarebbe 
invece opportuna una nuova con-
certazione con le forze dell’ordi-
ne, prevedendo il potenziamento 
delle stesse. Ricordiamo che Bel-
passo vanta il più vasto territorio 
della provincia di Catania dopo 
Caltagirone, ricco di imprese, atti-
vità agricole, commerciali che 
vanno assolutamente tutelate. Ma 
la città deve essere più sicura an-
che a livello sanitario: i servizi de-
vono essere adeguati a un territo-
rio in crescita. Per questo ci batte-
remo affiché Belpasso possa ave-
re il servizio del medico a bordo 
nelle ambulanze del 118.  

di Redazione 

INTERVISTA GREGORIO GUZZETTA 

Pietro Lo Monaco 
Ad del Catania Calcio 

Parla il candidato sindaco del Centrodestra a Belpasso ad una settimana dal voto 

ABBIAMO IL 
DOVERE DI 
RIVALUTARE 
LA ZONA 
INDUSTRIALE 

PAGINA BELPASSESE 

Committente: il candidato 

http://catania.meridionews.it/articolo/64624/elezioni-belpasso-salta-alleanza-del-centrodestra-troppo-astio-fra-di-noi-ora-fi-sceglie-guzzetta/
http://catania.meridionews.it/articolo/64624/elezioni-belpasso-salta-alleanza-del-centrodestra-troppo-astio-fra-di-noi-ora-fi-sceglie-guzzetta/
http://catania.meridionews.it/articolo/64490/elezioni-belpasso-forza-italia-pronta-allok-su-motta-ma-caputo-incalza-papale-venga-a-sedersi-con-me/
http://catania.meridionews.it/articolo/63085/elezioni-belpasso-forza-italia-indica-tre-candidati-papale-caputo-io-dialogo-con-giuseppe-zitelli/
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SALVINI 
“Per i clandestini è 
finita la pacchia” 

     “Per i clandestini è finita la pacchia, de-
vono fare le valigie, con calma, ma se ne de-
vono andare”: così il ministro dell'Interno 
Matteo Salvini a Vicenza, appoggiando in 
piazza il candidato sindaco Francesco Ruc-
co. “Sulle Ong stiamo lavorando e ho le 
mie idee: quello che è certo è che gli Stati 
devono tornare a fare gli Stati e nessuno 
scafista deve attraccare nei porti italiani”. 
“Domani vado in Sicilia, è la nostra frontie-
ra. Voglio migliorare gli accordi con i Paesi 
da cui arrivano migliaia di disperati per il 
bene nostro e loro”, aveva detto arrivando 
alla parata del 2 Giugno.  

DI MAIO 
“Via Fornero, spesometro 
redditometro e studi settore” 

     “Questi due ministeri - ha detto ancora 
Di Maio - insieme sono una potenza, se si 
parlano. Da questi ministeri partono i no-
stri cavalli di battaglia. Tra le iniziative da 
affrontare subito, nel breve medio e lungo 
periodo, ci sono il via allo spesometro, al 
redditometro, agli studi di settore. Poi dob-
biamo portare avanti delle politiche indu-
striali, con investimenti nell'auto elettrica”. 
“Il Job Act - ha evidenziato - va rivisto, c'è 
troppa precarietà. La gente non ha certezza 
neanche più per prenotarsi le vacanze non 
solo per sposarsi e se dobbiamo dare più 
forza all'economia la dobbiamo ridurre”.  

CONTE 
“Italiani tengano duro 

Adesso passiamo ai fatti” 

     “Il 2 Giugno è la festa di noi tutti, tanti 
auguri a tutti”, ha detto il neo premier Giu-
seppe Conte rispondendo al cronista 
dell'Ansa che sulla porta di casa gli chiede 
un pensiero per gli italiani. Il giorno della 
Festa della Repubblica. Conte è poi partito 
con la scorta alla volta delle celebrazio-
ni.  “Non fatemi i complimenti adesso - ha 
detto dopo - non ho fatto ancora nulla. Spe-
ro che me li possiate fare dopo. Finora sono 
state fatte troppe chiacchiere, ora bisogna 
fare i fatti”. “Tenete duro, teniamo duro” 
ha aggiunto con il gesto del pugno serrato, 
mentre entrava in auto.  

CHI E’ 
Giovanni Tria è il nuovo 
ministro all’Economia 

     Il Dicastero da lui guidato ha suscitato 
polemiche e perfino una crisi istituzionale 
senza precedenti nella storia della Repub-
blica. Giovanni Tria, il nuovo ministro 
all’Economia, dichiarava: “Non ha ragione 
chi invoca l'uscita dall'euro senza se e senza 
ma come panacea di tutti i mali, ma non ha 
ragione neppure chi sostiene che l'euro è ir-
reversibile. Bisogna cercare soluzioni condi-
vise e cambiare insieme perché uscire 
dall'euro da soli significa pagare solo costi 
senza benefici”. Con queste parole 
Tria affidava il suo pensiero europeo al Sole 
24Ore con Renato Brunetta.    

di Andrea Di Bella  
 
 
     Il Governo è fatto. Il presidente del 
Consiglio e i diciannove ministri hanno 
giurato nelle mani del presidente della Re-
pubblica al salone delle feste del Quirinale. 
Parte finalmente la legislatura, con le 
emergenze che si pongono dinanzi (che 
non sono di poco conto) e che non avreb-
bero avuto nessuno che le affrontasse e le 
risolvesse se la situazione fosse precipitata 
più di quanto non sia già precipitata in 
questi oltre due mesi di contrattazioni con-
tinue e di estenuanti fibrillazioni sui mer-
cati finanziari. 
     Si traggono le conclusioni, tra vincitori 
e vinti di questa partita che è stata la tratta-
tiva del Governo e di quello che sarà ades-
so che l’Esecutivo è nel pieno dei suoi po-
teri. Chi più di tutti ha da gongolare in que-

sto momento è senza ombra di dubbio il 
leader della Lega Matteo Salvini. Al netto 
delle considerazioni di parte, la scaltrezza 
con cui si è mosso Salvini ha del sorpren-
dente. Prima la trattativa sottesa con Luigi 
Di Maio per i presidenti di Camera e Se-
nato: il via libera a un nome di Forza Italia, 
per mantenersi saldo al Centrodestra e non 
mettere in pericolo i governi delle Regioni 
del Nord governate con Berlusconi e Me-
loni. Poi le delegazioni unitarie al Quirina-
le e alle consultazioni con i presidenti di 
Camera e Senato durante i mandati esplo-
rativi. Questi ultimi passaggi sono risultati 
quelli fondamentali non sul piano della so-
stanza ma quanto su quello dell’immagi-
ne: Salvini ha voluto dal primo momento 
mostrare al Paese che non era e non è un 
traditore della coalizione cui si è presentato 
agli italiani lo scorso 4 marzo. E ci è riusci-
to, a torto o a ragione. E poi il cosiddetto 

“passo di lato” sul Governo, interpretato 
da molti come segno di debolezza invece 
che come un segno di enorme furbizia ed 
anche di responsabilità: nessun alibi e nes-
sun colpo di coda, pancia a terra e trattati-
ve serrate fino a che non è venuto fuori ad-
dirittura il nome del suo braccio destro, 
Giancarlo Giorgetti, come possibile presi-
dente del Consiglio di un Governo Lega-
M5S. Sarebbe stata l’apoteosi del salvini-
smo in fasce di questi giorni e di queste 
ore. A quel punto il gioco di forza lo ha ri-
baltato Luigi Di Maio, proponendo un no-
me più terzo possibile ma proposto dall’al-
veo Cinquestelle: quel Giuseppe Conte, 
tecnico ma non tecnico, abbastanza politi-
co, profilo basso al punto da non fare om-
bra ai due contraenti l’alleanza. Poi il bal-
letto su Paolo Savona all’Economia, il fre-
no del Quirinale e le minacce di voto anti-
cipato ma senza accuse al capo dello Stato, 

anche quella una strategia per lasciare 
aperto un canale di comunicazione serio e 
affidabile con Sergio Mattarella, contraria-
mente da quanto fatto da Luigi Di Maio 
con l’accusa di alto tradimento rimangiata 
nel giro di dodici ore. Arriva Carlo Cotta-
relli, lo spettro delle elezioni dopo agosto e 
i primi sondaggi: la Lega è a 1,5 punti dal 
M5S che è in calo dal 32,5% dello scorso 
4 marzo all’attuale 29,5%. Il M5S ha rag-
giunto l’apice, ma adesso il voto di prote-
sta si trasforma in una protesta strutturata, 
la gente guarda alla Lega. Di Maio fiuta il 
suo defenestramento, Di Battista si scalda. 
Tutto rientra e si ritorna su Conte, e a quel 
punto Salvini tira per sé: Interni e vicepre-
miership, Giancarlo Giorgetti cane da 
guardia del premier e posti chiave per i 
suoi. Giuramento e chiamata a Berlusconi. 
Salvini tiene il Centrodestra e si consolida. 
Non resta che attendere.  

La nascita del nuovo Esecutivo fa schizzare in alto la Lega 
Salvini ha giocato bene le carte: resta il Centrodestra e si consolida 

APERTURA DI CREDITO A LEGA-M5S 

Salvini vincitore al Governo 

SPECIALE NUOVO GOVERNO 

Matteo Salvini 
ministro dell’Interno e vicepremier 

http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/06/02/2-giugno-perche-si-festeggia-la-repubblica_3642c2f3-18b4-4893-9e30-b1d96be0e9b6.html
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L’uscita dall’Euro 
come spauracchio 
     L’uscita dall’euro rientrava nel contrat-
to di Governo? No. Conte si è pronunciato 
in tal senso? Forse Savona? Neppure, dato 
che egli stesso prima che fosse posto il veto 
sul suo nome all’Economia, aveva escluso 
che da ministro avrebbe operato in tal sen-
so. Si potrà ribattere che anni addietro Sa-
vona sull’Eurexit aveva scritto, ma non è 
un argomento, che «I problemi degli italia-
ni, un debito pubblico elevato e una bassa 
crescita e competitività, potrebbero essere 
risolti uscendo dall’euro». Ma non l’ha det-
to Savona. Sono invece parole di Carlo 
Cottarelli, che Mattarella non solo non ri-
tiene pericoloso per i mercati, ma ha im-
maginato come premier. Ma se l’addio 
all’Euro non è fra le proposte gialloverdi, 
come mai se ne è parlato ininterrottamen-
te? Perché, poi, un Esecutivo ritenuto inca-
pace di realizzare quanto promesso, do-
vrebbe invece essere così abile da realizza-
re perfino ciò che non ha mai promesso? 
Ciò acquista invece senso se si legge questo 
falso problema – l’uscita dall’euro, appun-
to – come rimedio ad un vero problema: lo 
stato comatoso del Pd e del Centrosinistra. 
Anche perché, se da un lato i consensi Dem 
son oggi bassini, dall’altro più del 60% de-
gli italiani è per la permanenza nell’Euro-
zona. Dunque evocare l’uscita dall’Euro è 
un formidabile salvagente per tornare a 
galla. L’abbandono della moneta unica ri-
sulta pure un modo per cavalcare le paure: 
da parte di chi accusa gli altri di cavalcare 
le paure su altri temi. Paradossi sinistri, in 
tutti i sensi. Ciò detto, si può escludere che 
un simile spauracchio possa rivelarsi utile, 
non solo perché Martina e Renzi oggi sono 
mediaticamente deboli, ma anche perché il 
loro diretto avversario, Salvini, pur non 
possedendo alcun media, sui media spopo-
la: dal 14 al 28 maggio su 1.500 fonti d’in-
formazioni ha ottenuto 13.533 menzioni, 
staccando Di Maio (12.605), Giuseppe 
Conte (12.361) e Mattarella (9.140). Nep-
pure l’Euro riesce a guarire la Sinistra.  

Giuliano Guzzo 

PROVOCAZIONE 

SPECIALE NUOVO GOVERNO 

     Silvio Berlusconi lancia un 
messaggio agli italiani per 
la Festa del 2 giugno e reagisce 
così al giuramento e all’insedia-
mento del nuovo Esecutivo a 
guida Giuseppe Conte ed alla 
maggioranza del M5S insieme 
all’alleato della Lega. Il Cava-
liere con un videomessaggio 
esorta gli "italiani di buona 
volontà a scendere in campo". 
"Noi siamo in campo e per 
questo rivolgo a voi appello 
accorato. Oggi l’alternativa che 
abbiamo davanti è o noi o loro. 

Per questo gli italiani per bene 
e di buona volontà devono 
scendere in campo. Venite con 
noi per aiutarci a costruire il 
nostro comune futuro. Insieme 
prevarremo e con noi prevarrà 
l’Italia migliore", ha affermato 
il Cavaliere. L'ex premier ha 
poi commentato la nascita del 
governo M5s-Lega: "Siamo in 
un momento particolarmente 
difficile c’è una formula di 
governo inedita e contradditto-
ria, non scelta dagli italiani con 
il voto, che deve condividere 

valori e programmi opposti 
all’insegna del populismo". A 
questo punto c'è un richiamo 
allo spirito del '94 e alla nascita 
di Forza Italia: "Ancora oggi ci 
dobbiamo mobilitare per dare 
voce a un’Italia che non può 
identificarsi nè nel governo 
giallo-verde nè nella sinistra. 
Noi, ha sottolineato il leader di 
Forza Italia, siamo per l’Euro-
pa, garante di pace negli ultimi 
70 anni dopo due Guerre mon-
diali, ma siamo anche consape-
voli che l’Europa deve cambia-

re, rifondarsi dal basso". Infine 
rilancia gli obiettivi di Forza 
Italia che sarà all'opposizione in 
parlamento e che vigilerà 
sull'operato dell'esecutivo gui-
dato da Conte: "Noi di Forza 
Italia siamo ancora qui oggi a 
rappresentare questa parte del 
Paese. Siamo con gli italiani 
che vogliono eliminare l’op-
pressione fiscale, l’oppressione 
burocratica e giudiziaria. È lo 
Stato che deve essere al servi-
zio dei cittadini".   

www.freedom24news.eu 

Il presidente di Forza Italia si smarca dal Governo 
E in un videomessaggio evidenzia: “Formula inedita e populista” 

IL VIDEOMESSAGGIO DI BERLUSCONI 

Voto contro del Cavaliere 

     Il neoministro che eccita di più la fanta-
sia dei complottisti è certamente Paolo Sa-
vona. Il professore ha già regalato soddisfa-
zioni ai dietrologi, visto che sul suo nome si 
è consumata la crisi lampo del Governo. 
Poteva mancare l'intelligence nelcurricu-
lum di Savona? L'intelligence economica, 
su cui ha scritto un libro: «l'intelligence eco-
nomica è divenuta una disciplina che si pre-
figge di sviluppare le tecniche di raccolta 
dei dati, di loro analisi, di decisione operati-
va e di verifica dei risultati, configurandosi 
come materia di comune interesse per le 
imprese e gli Stati. A causa della competi-
zione globale, gli Stati hanno accentuato il 
loro impegno a difesa delle imprese del loro 
Paese, incorporando la tutela degli interessi 
nazionali tra gli obiettivi dei Servizi di sicu-
rezza pubblici». Insomma un «servizio se-
greto» non tradizionale che affianca gli 007  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

per carpire e difendere l'interesse economi-
co nazionale. Spiega un esperto di intelli-
gence come Mario Caligiuri su Formiche 
che Savona «ha sempre coltivato lo studio 
dell'intelligence come strumento per tutela-
re il benessere e la sicurezza degli italiani». 
Non a caso ha fatto parte di due commissio-
ni per la riforma dei Servizi di intelligence, 
approvata nel 2007 dal Parlamento. Il no-
me di Savona si ritrova anche tra gli autori 
di «Materiali di intelligence. Dieci anni di 
studi 2007-2017», volume curato da Cali-
giuri e Marco Valentini e che raccoglie il la-
voro del Master in Intelligence Università 
della Calabria del quale Savona è stato 
componente del comitato scientifico e do-
cente, «a conferma di un interesse accade-

mico e culturale che fa emergere come l'in-
telligence debba fare parte del bagaglio de-
gli uomini delle Istituzioni, essendo indi-
spensabile per migliorare e salvaguardare 
la democrazia dei tempi difficili». 
     In un libro su Cossiga e i servizi segreti, 
Savona (che di Cossiga fu collaboratore) of-
fre il suo contributo per spiegare quanto sia 
fondamentale l'intelligence per il funziona-
mento della Democrazia. Un tema che lo 
avvicina alla Lega di Salvini, che infatti ha 
sponsorizzato la sua nomina arrivando al 
braccio di ferro con Mattarella.  Savona è 
stato dirottato al Dicastero senza portafo-
glio dei Rapporti con la UE, forse una posi-
zione ancor più delicata ed interessante 
dell’Economia per uno come Savona, che 
sui suoi teoremi sull’uscita dell’Italia 
dall’UE ha fatto traballare il Colle e i parti-
ti alleati. Lo vedremo alla prova dei fatti.  

SAVONA VERO MAESTRO ECONOMICO 

L’INVITO DI SALVINI 
Il leader leghista Matteo Salvini 
nuovo vicepremier, ha invitato 
il presidente di Forza Italia a 
ripensare la sua posizione 
critica sul Governo Lega-M5S 
e a dare un contributo per 
“Evitare di restare alla finestra 
come quelli del PD”, ha detto. 

Paolo Savona 
ministro ai Rapporti con l’UE 



Diego 
Fusaro 
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Sicilia 
Comizio a Festa Sport 
Denuncia dei candidati 
     «Apprendiamo da testimonianze fondate che 
stamane durante una manifestazione del Circolo 
didattico “Giuseppe Fava” di Mascalucia , il can-
didato sindaco Vincenzo Magra ha pubblicamen-
te preso la parola e svolto un intervento». Con 
queste parole inizia la nota congiunta dei candida-
ti Francesco D’Urso Somma, Concetta Lucia Ita-
lia e Alessandro Salerno a commento della parte-

cipazione del candidato Magra all’evento intitola-
to “Festa dello Sport” che si svolgeva presso l’im-
pianto sportivo comunale “Bonajuto Somma”. 
«Non riusciamo a comprendere a quale titolo egli 
abbia ritenuto di intervenire in quel contesto – 
hanno ribadito – e  riteniamo grave e inopportu-
no il comportamento del candidato Magra che 
non ha esitato a strumentalizzare un’iniziativa 
che coinvolgeva bambini delle classi di scuola ele-
mentare e i loro genitori a fini elettorali. Fatichia-
mo a inquadrare l’accaduto nella normale dialet-
tica politica poiché riteniamo davvero deplorevo-
le, sul piano morale, approfittare di una gioiosa, 
quanto “politicamente laica”, manifestazione di 
piccoli scolari e genitori per carpire una manciata 
di attenzione elettorale in più. Ma su questo lasce-
remo il candidato e i suoi cattivi consiglieri a mi-
surarsi con la propria coscienza”. I candidati 
stanno valutando se presentare denuncia.   

NUOVI SBARCHI 
Il primo sbarco 

dopo nomina Salvini 

     Primo sbarco di migranti, con Matteo 
Salvini ministro dell'Interno, nel porto di 
Pozzallo. Lo scorso 1 giugno a bordo della 
nave Aquarius sono arrivate 158 persone. 
Quattro migranti sono stati ricoverati in 
ospedale: due donne in gravidanza e due 
uomini con bronchite. Non è il primo sbar-
co di questi giorni in Sicilia: nei giorni scor-
si altre imbarcazioni hanno raggiunto i 
porti siciliani ed altri migranti sono stati re-
cuperati al largo delle coste della Libia e del 
Marocco, per poi essere trasportati a Lam-
pedusa e sempre a Pozzallo. Il ministro 
dell’Interno Salvini ha promesso rigidità.  

TERREMOTO 
Scossa di 3.3 su versante 

est dell’Etna 
 

     Una scossa di terremoto di magnitudo 
3.3 è stata registrata dall'Ingv di Catania al-
le 09.40 suol versante Est dell'Etna, tra Zaf-
farena e Milo lo scorso 2 giugno. Il terre-
moto, che ha avuto un ipocentro 
“superficiale”, a una profondità di 5 chilo-
metri, è stato nettamente avvertito dagli 
abitanti di diversi paesi della zona che si so-
no riversati in strada. Non si registrano 
danni o feriti. L'evento è stato preceduto da 
un sisma di magnitudo 2.2, alle 8:27, e se-
guito da una scossa di magnitudo 2.0, alle 
9:47, nella stessa aera, con ipocentro a una 
profondità di 9 chilometri.   

BIMBO FERITO 
Bimbo di 8 anni 

ferito da due alani 

     Sono stati necessari oltre duecento punti 
per suturare le ferite provocate dai morsi 
di due alani ad un bambino di 8 anni di Al-
camo, Filippo G. Il piccolo, dopo le prime 
cure prestategli dai sanitari del "San Vito e 
Santo Spirito" di Alcamo, è stato trasferito 
all'Ospedale dei Bambini di Palermo.       
     Adesso è fuori pericolo. La tragedia è 
stata evitata dal tempestivo intervento del 
proprietario dei due cani. E' successo ieri 
pomeriggio in una villetta alla periferia di 
Alcamo: Filippo giocava con un pallone nel 
giardino della villetta, assieme a un suo 
coetaneo, figlio del proprietario dei cani.  

ABUSO A CATANIA 
Un 60enne avrebbe 
abusato del figlio 

     Un 60enne che dal 2007 al 2011 avrebbe 
abusato sessualmente del figlio, sin da quan-
do era minorenne, è stato arrestato da cara-
binieri in esecuzione di un'ordinanza di cu-
stodia cautelare emessa dal Gip di Catania 
per violenza sessuale aggravata e reiterata. 
L'uomo, che è stato portato in carcere, era 
ai arresti domiciliari per gli stessi reati com-
messi nei confronti della figlia. Entrambi i 
procedimenti penali sono nati da segnala-
zioni effettuate dal servizio sociale del Co-
mune di residenza dei minorenni, che aveva 
riscontrato un particolare degrado nell'am-
bito della famiglia.       

 

Catania e la Sicilia rappresentate nel nuovo Governo Conte 
La catanese medico legale Giulia Grillo è nuovo ministro Salute 

     E' la 43enne siciliana Giulia Grillo, medico e attualmente capo-
gruppo alla Camera, a ricoprire l'incarico di ministro della Salute. 
Nata a Catania il 30 maggio 1975, laureata in medicina e chirurgia 
con specializzazione in medicina legale, la Grillo è a tutti gli effetti 
un'attivista della prima ora, arrivata in Parlamento con il Movimen-
to per la prima volta alle elezioni del 2013. Nella precedente legisla-
tura ha ricoperto l'incarico di vice capogruppo e capogruppo alla 
Camera e Capogruppo M5S Commissione Affari Sociali.  

Il sondaggio Demopolis: Sanità e lavoro priorità 
Il governatore: Profilo basso, adesso più visibilità 

     La luna di miele fra Nello 
Musumeci e la Sicilia non è 
finita. Ammesso e non con-
cesso che, in un clima da 
campagna elettorale perma-
nente, sia mai cominciata. I 
siciliani confermano la fiducia 
nel presidente della Regione, 
con una percentuale (39-
40%) superiore alla media di 
altre figure politico-
istituzionali nazionali e regio-
nali; ma soprattutto in linea 
con il gradimento misurato 
anche prima delle Regionali, 
vinte col 39,% dei consensi. 
Eppure, a a oltre sei mesi 
dall’insediamento, i cittadini 
lanciano a Palazzo d’Orléans 
un segnale preciso: c’è da 
fare, senza tempo da perdere. 
Il “tagliando” del governo 
regionale, realizzato dall’Isti-
tuto Demopolis, fornisce un 
esito in chiaroscuro. Cresce la 
fiducia sull’istituzione Regio-
ne (dal minimo storico del 
12% al 15%), e «si conferma 
decisamente più alta la fiducia 

personale in Musumeci», 
afferma il direttore di Demo-
polis, Pietro Vento. Aggiun-
gendo però che «crescono 
ulteriormente le attese dei 
cittadini che vorrebbero 
un’accelerazione da parte del 
nuovo governo regionale per 
dare una risposta alle troppe, 
immutate emergenze nell’Iso-
la». Quali? Per Demopolis 
l’83% dei siciliani «ritiene 
urgente e prioritario il rilancio 
dell’economia e dell’occupa-
zione dopo la crisi degli ultimi 
anni»; il 67% vorrebbe 
«maggiore efficienza della 
sanità pubblica, i cui servizi 
nell’era Crocetta hanno rag-
giunto il livello più basso nel 
giudizio dell’opinione pubbli-
ca».  Al terzo posto: 
“trasporti, viabilità e infra-
strutture”, il «prerequisito per 
qualunque concreta ipotesi di 
sviluppo»; per il 62% è 
«necessario un forte impegno 
per una migliore gestione dei 
rifiuti». Sei siciliani su dieci – 

afferma Vento – chiedono a 
Musumeci «una svolta nella 
capacità di programmazione e 
gestione dei fondi europei, un 
segno concreto di innovazio-
ne rispetto al quinquennio 
precedente». Infatti, «l’80% è 
convinto che negli ultimi 20 
anni i fondi strutturali, per 
come sono stati gestiti, abbia-
no inciso poco o niente su 
sviluppo e occasioni di lavoro 
in Sicilia». Essere, fare. Ma 
anche apparire, comunica-
re. Considerato «il tempo 
breve di operatività» e «la 
scarsa esposizione mediatica 
della giunta», per Demopolis 
«è ancora presto per analizza-
re la fiducia dei cittadini nei 
12 assessori regionali». L’uni-
co elemento misurato, dun-
que, è la notorietà, che «con 
alcune eccezioni, risulta nel 
complesso piuttosto bassa». 
Al di là di Musumeci (93%), i 
due assessori più conosciuti 
sono Gaetano Armao (57%) e 
Roberto Lagalla (56%). L’e-

mergente è Ruggero Razza 
(42%), che Demopolis defini-
sce in termini di «incremento 
più significativo», con u«na 
crescita rilevata di oltre 20 
punti». Tranne Sebastiano 
Tusa (31%), Mimmo Turano 
(28%) e Toto Cordaro (27%), 
tutti gli altri assessori sono 
«molto meno conosciuti, con 
percentuali comprese fra il 20 
e il 4%», annota Vento preci-
sando che «i dati si riferiscono 
alla notorietà personale degli 
esponenti politici, prescinden-
do dalla loro attività in giun-
ta». Il dato, soprattutto al di 
fuori del proprio territorio di 
provenienza, resta «residuale» 
per tutti. «Il basso profilo 
nella comunicazione - dice 
Vento - è un elemento che 
rende più complesso per i 
cittadini formarsi un’opinione 
sulle scelte del governo Mu-
sumeci». «La gente comincia 
a percepire l’ente Regio-
ne non più come un nemico», 
dice Musumeci.  

Siciliani chiedono di più 
Musumeci. Fiducia ok 

MASCALUCIA 

Nello Musumeci 



Committente: il candidato 
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Un libro da leggere che 
rimette al centro le priorità 

     Avete presente quando vuoi par-
lare di un libro, perché lo trovi bellis-
simo, ma al tempo stesso preferiresti 
non farlo, perché sai bene che non 
riusciresti a trasmetterne appeno i 
contenuti e le emozioni, l’intensità e 
la ricchezza? Ecco, è proprio la si-
tuazione in cui mi trovo ora, scriven-
do di Con la maglietta a rove-
scio (Porziuncola, 2018), di Anna 
Mazzitelli e Stefano Bataloni, per 
cui vi prego da subito di sorvolare 
sulla mia incapacità di rendere giu-
stizia di questo libro speciale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     Sì, perché speciale questo libro lo 
è davvero: è la storia Filippo Batalo-
ni, un bambino che per sei anni ha 
combattuto la malattia, lottando in-
sieme ai genitori – Anna e Stefano, 
appunto – e ai fratellini contro quello 
che è a tutti gli effetti un destino in-
giusto. La morte. 
     Però, c’è un però. Ed è un signor 
però, nonché «l’unico protagonista 
di questa storia» (p.12): Gesù. Nel 
corso della storia, è sempre con An-
na, Stefano e soprattutto Filippo. E 
nel libro viene ripetuto più volte, ma 
anche se non lo fosse sarebbe co-
munque stato evidente. Da cosa? 
Dal modo con cui una famiglia ap-
parentemente qualunque ha attraver-
sato sofferenze che non sono affatto 

da persone qualunque: senza mai ce-
dere. «Eppure non ci arrendiamo, 
sostenuti, io credo – scrive a questo 
proposito Anna in quel che, alla fine, 
è un diario di dolore e speranza – da 
Qualcuno che non ci abbandona alla 
disperazione. La disperazione, nono-
stante tutto, è un sentimento che non 
ci ha mai sfiorato» (p.27). Ora, 
com’è possibile, se si toglie di mez-
zo Gesù, una considerazione del ge-
nere? Vi faccio risparmiare tempo 
dandovi subito la risposta: non lo è. 
Sei anni dentro e fuori dagli ospeda-
li, sei anni di terapie che ogni volta 
paiono risolutive ma poi non lo sono 
mai, sei anni di autentica odissea, e 
la disperazione è «sentimento che 
non ci ha mai sfiorato»? Ma sì, è 
chiaro che in questo libro e in questa 
storia c’è Gesù. Per forza. E con Ge-
sù c’è naturalmente Filippo, che lot-
ta, sogna e gioca a modo suo; per 
esempio immedesimandosi «negli 
animali che gli piacciono». Un gioco 
per il quale si infila le «magliette a 
rovescio, dentro-fuori. Lo fa con una 
certa maniacalità, tipicamente sua, e 
sostiene che non vuole vedere stam-
pe sulla parte esterna della maglietta, 
perché se ci sono scritte o disegni 
non riesce a immedesimarsi bene 
negli animali che gli piaccio-
no» (p.42). Ma passione di Filippo 
per le magliette a rovescio rinvia, se 
ci pensiamo, ad altro: la ricerca 
dell’essenziale. Le magliette a rove-
scio, infatti, non hanno scritte o dise-
gni, ma le cuciture. Ciò che tiene in-
sieme, che unisce. Si dirà che un 
bambino non poteva fare pensieri si-
mili. Forse. Di certo però Filippo 
Bataloni profondo e incline all’es-
senziale lo era, eccome. Lo dimo-
strano anzitutto le preghiere che quo-
tidianamente, nell’ultima parte della 
sua vita, rivolgeva alle persone senza 
fede o ai bambini nelle pance delle 
mamme, pensiero che egli faceva 
pensando in particolare al fratellino 
Francesco, che era stato protagonista 
di una gravidanza a rischio. La pro-

fondità di Filippo e, direi, la sua for-
za, hanno poi lasciato testimonianza 
in Emma, la quale ha condiviso con 
lui l’esperienza della malattia e, in 
ospedale, ne è diventata la fidanzati-
na. Ebbene, nel libro si trova una 
commovente lettera con cui questa 
bambina spiega, «che ci crediate o 
no», di essere guarita grazie a Filip-
po, e che anche se ora le loro «strade 
si sono divise», lui per lei «ci sarà 
sempre» (p.133).  
     In Con la maglietta a rovescio, ol-
tre a questo, si raccontano molte altre 
cose, molte altre storie nelle storie, 
dalle innumerevoli preghiere che 
hanno sostenuto Filippo e la sua fa-
miglia in sei anni di battaglia al mi-
gliaio di persone presenti al suo fu-
nerale – che non è stato triste -, 
dall’umanità con cui i medici lo han-
no seguito alla forza con cui egli ha 
affrontato il suo ultimo viaggio. E a 
questo punto, ci sarebbe ancora mol-
to altro che vorrei dirvi su queste pa-
gine, ma nessuno lo fa bene come 
Anna e Stefano che le  hanno scritte, 
perché nessuno, come loro, è stato 
testimone di questa storia in cui le 
cose finiscono bene anche se appa-
rentemente finiscono male, in cui la 
Speranza esiste e – cosa ancor più 
straordinaria – resiste, anche sotto un 
temporale dopo il quale torna il sere-
no, e con una luce nuova. Per cui, 
cari Amici, buona lettura.  

Un libro in cui si raccontano le preghiere che hanno sostenuto 
un bambino che è andato incontro ad un destino fatale: la morte 

l’Editoriale 

di Giuliano Guzzo 
IL TEMA ETICO 

    Per farsi un’idea sul caso 
del discusso professor Da-
vid Goodall, morto in Sviz-
zera mediante suicidio assi-
stito, è più sufficiente soffer-
marsi su quanto egli stesso, 
pochi giorni fa, dichiarava: 
«Non sono felice, voglio mo-
rire». Chiaro? Certo, par-
liamo di un uomo che aveva 
104 anni, non un giovine nel 
fiore degli anni, e che sem-
pre aveva lottato per il dirit-
to a darsi la morte, ma alla 
fin fine il nocciolo della que-
stione era – ed è – tutto in 
quelle sue cinque parole: 
«Non sono felice, voglio mo-
rire». Nessuna malattia, 
dunque. Nessun dolore fisi-
co insopportabile. Anzi, 
proprio nessun dolore fisico. 
Neppure una condizione 
terminale: solo l’infelicità. 
Un’infelicità cui Goodall ha 
pensato di porre rimedio, 
oggi, iniettandosi in vena i 
barbiturici in una clinica di 
Basilea sulle note, evidente-
mente a lui care, dell’Inno 
alla Gioia di Beethoven. 
Un’infelicità, la sua, che è 
giusto non commentare sul 
piano personale, ma che è 
invece doveroso considerare 
su quello politico nel mo-
mento in cui – come in que-
sto caso, meno isolato di 

quanto si creda – diventa, 
da sola, la faglia tra l’esi-
stenza e la morte cercata. 
Non è un caso che i suicidi, 
fra le persone gravemente 
malate, risulti-
no molto meno frequentiri-
spetto a quelli che si conta-
no fra le sane ma, appunto, 
infelici. Raramente lo si ri-
corda, ma è così. Se quindi 
la fine di Goodall ha un me-
rito, è proprio quello di rive-
larci la questione del pre-
sunto diritto di morire per 
ciò che è, vale a dire un ri-
fiuto della vita sic et simpli-
citer, che nulla – nulla – a 
che fare con la lacrimevole 
retorica del dolore, né con lo 
spot filantropico della 
“dolce morte” come geste 
d’amour. Ma chi sei tu – mi 
si obietterà – per giudicare 
l’addio alla vita di chicches-
sia? Nessuno, ovvio. Il pun-
to, però, qui, è un altro: 
quando è lo Stato a regola-
mentare il diritto di uccider-
si, tutti sono titolati ad inter-
rogarsi. Perché ammesso e 
non concesso esista il diritto 
di uccidersi, in ogni caso as-
sai prima viene quello di 
chiedersi, se basta l’infelicità 
a farla finita, dove diavolo 
andremo a finire.  

Giuliano Guzzo 

Se per il suicidio assistito 
è sufficiente “l’infelicità” 

CULTURA E ATTUALITA’ 

https://www.amazon.it/maglietta-rovescio-Storia-Filippo-Bataloni/dp/8827011218/ref=sr_1_1?s=books&ie=UTF8&qid=1527238432&sr=1-1&keywords=con+la+maglietta+a+rovescio
https://www.amazon.it/maglietta-rovescio-Storia-Filippo-Bataloni/dp/8827011218/ref=sr_1_1?s=books&ie=UTF8&qid=1527238432&sr=1-1&keywords=con+la+maglietta+a+rovescio
https://www.amazon.it/maglietta-rovescio-Storia-Filippo-Bataloni/dp/8827011218/ref=sr_1_1?s=books&ie=UTF8&qid=1527238432&sr=1-1&keywords=con+la+maglietta+a+rovescio
https://www.amazon.it/maglietta-rovescio-Storia-Filippo-Bataloni/dp/8827011218/ref=sr_1_1?s=books&ie=UTF8&qid=1527238432&sr=1-1&keywords=con+la+maglietta+a+rovescio
https://www.amazon.it/maglietta-rovescio-Storia-Filippo-Bataloni/dp/8827011218/ref=sr_1_1?s=books&ie=UTF8&qid=1527238432&sr=1-1&keywords=con+la+maglietta+a+rovescio
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CATANIA CALCIO 
“Facciamo in fretta 
Diletta ci aspetta” 

     “Facciamo in fretta, Diletta ci aspetta”, 
questo lo striscione esposto ieri dai suppor-
ter etnei nel match dei quarti di finale dei 
playoff a Salò contro il club bresciano. Uno 
dei tanti motivi per cui i tantissimi tifo-
si catanesi sognano di ritornare in Serie B è 
proprio questo: finire nel popolare salotto 
di Sky della bellissima giornalista, che ri-
cordiamo è originaria proprio di Catania. 
Una speranza che è ancora del tutto aperta, 
visto che il match di andata si è chiuso con 
un pareggio in casa del Feralpi Salò. La sfi-
da è quindi rimandata. Chissà se gli Etnei 
potranno torneranno in Serie B.  

TENNIS 
Fognini agli ottavi finale 

del Rolland Garros 

     Fabio Fognini supera al 5 set il britanni-
co Kyle Edmund, tennista in ascesa, che nei 
tratti e nelle movenze ricorda Jim Courier e 
raggiunge Marco Cecchinato agli ottavi di 
finali del Roland Garros, traguardo a cui 
mancava da 7 anni. Era dal 1976 che due 
italiani, Panatta e Barazzutti, non raggiun-
gevano gli ottavi, proprio l'edizione vinta 
dal grande Adriano. Il match è altalenante, 
numerosi errori e vincenti da parte di en-
trambi, ma alla lunga a prevalere è il cuore 
e la capacità di soffrire di Fognini, bravissi-
mo a scivolare sulla terra rossa e ad aprirsi 
angoli su cui affonda davvero bene.  

REAL MADRID 
Per il dopo Zidane 
si pensa ad Allegri 

     Il Real Madrid ha perso Zinedine Zida-
ne che ha deciso di lasciare la panchina più 
prestigiosa del mondo. I nomi sul tavolo 
della dirigenza spagnola sono molteplici e 
vanno da Mauricio Pochettino, a Joachim 
Loew fino ad Antonio Conte, Arsene Wen-
ger e alla soluzione interna Guti-Solari. Se-
condo quanto riporta il quotidiano spagnol 
AS, però, il Real Madrid ha intenzione di 
bussare alla porta della Juventus: il pre-
scelto per sostituire Zidane sarebbe invece 
Massimiliano Allegri che ha appena otte-
nuto il rinnovo della fiducia da parte della 
dirigenza bianconera.  

RONALDO 
“Ancora nel Real? 
Voglio 50 milioni” 

 

     “Giocare per il Real Madrid è stato un 
onore”. Con queste parole, rilasciate nel 
post partita della finale di Champions Lea-
gue vinta contro il Liverpool, Cristiano Ro-
naldo aveva messo una pietra tombale sul 
suo futuro in camisa blanca. Tutta-
via, secondo un'indiscrezione riportata dal 
quotidiano spagnolo El Confidencial, il 5 
volte Pallone d'oro avrebbe cambiato idea. 
Ma a una condizione: “Datemi 50 milio-
ni netti l'anno e rimango a Madrid”. Una 
proposta shock che ha senza dubbio fatto 
discutere il mondo del calcio e che ha in-
fiammato le tifoserie.  

Colombia sotto shock. Assassinato calciatore 
Si tratta di Panaranda del Cortulua. Rimasto ferito anche un altro calciatore: si indaga 

     Calcio colombiano sotto 
shock per la morte del cal-
ciatore Alejandro Peñaranda 
Trujillo, 24enne attaccante 
del Cortulua, club di secon-
da divisione colombiana. Il 
ragazzo è stato assassinato a 
Cali mentre stava trascorren-
do la serata con alcuni com-
pagni. Nella sparatoria, è ri-
masto ferito anche un altro 
calciatore, Heissen Izquier-
do. Secondo le prime rico-
struzioni della polizia, il de-
litto potrebbe essere di natu-
ra passionale. 
     L'AGGUATO 
NELL'ABITAZIONE DI 
BORJA - Alejandro 
Peñaranda Trujillo è stato 

ucciso con un colpo di pisto-
la sparato da un uomo che 
ha fatto irruzione nell'abita-
zione del calciatore del To-
luca, Cristian Alexis Borja. 
L'omicidio è avvenuto nel 
barrio "El Vallado" di Cali. 
L'assassino, secondo le pri-
me ricostruzioni, è entrato in 
casa con l'intenzione di ucci-
dere Penaranda e il compa-
gno di squadra, Hessein Iz-
quierdo, rimasto ferito nella 
sparatoria. 
     POLIZIA: "UN AT-
TACCO MIRATO" - Ai 
microfoni di radio "RCN", 
la polizia locale colombiana 
ha provato a ricostruire la vi-
cenda: "Secondo le prime 

indagini l'attacco era mirato 
ai due giocatori Peñaranda e 
Izquierdo, sarebbe coinvolta 
anche una donna per quello 
che sembra essere un delitto 
passionale. Ulteriori indagini 
permetteranno di chiarire 
quanto successo".  
     Peñaranda aveva esordito 
tra i professionisti nel 2013 
con la maglia dell'Atletico 
Nacional con cui ha vinto la 
Liga e la Coppa di Colom-
bia prima del passaggio 
all'America de Cali e poi al 
Cortulua. Nei prossimi gior-
ni verranno resi pubblici i 
dettagli circa il grave fatto di 
cronaca che ha letteralmente 
shoccato la Colombia.  

     Arriva nelle librerie la prima 
silloge “Immagini allo specchio”, 
Algra Editore, della scrittrice e poe-
tessa Silvia Campagnolo. Un’opera 
prima che presenta l’autrice in tutta 
la sua forza di donna, che non si 
limita a parlare alle donne ma si 
rivolge anche agli uomini descri-
vendo l’indecisione dell’animo 
umano che a volte si ferma un mi-
nuto prima dell’amore con il cuore 
gelato dalla paura di una vita che 
possa finalmente definirsi tale. 

“Immagini allo specchio” sarà pre-
sentato martedì 5 giugno, ore 17.00, 
nell’elegante cornice della sala 
conferenze “Concetto Marchesi” al 
Palazzo della Cultura. Animeranno 
l’incontro culturale, coordinato 
dalla giornalista Elisa Guccione, la 
professoressa Liliana Nigro, la pit-
trice Francesca Privitera, autrice 
della copertina del libro, e l’editore 
Alfio Grasso. Gli attori  Rossana 
Bonafede ed Emanuele Puglia 
leggeranno alcune poesie del libro. 

Il testo racconta con una scrittura 
quasi cinematografica esperienze di 
vita, dolori ed emozioni di una don-
na che crede nel futuro e vive il suo 
presente con la consapevolezza di 
quello che ha vissuto.  
     “Ho scritto da sempre- dichiara 
Silvia Campagnolo, docente Miur 
reduce dall’esperienza formativa al 
CET la scuola di Mogol- e in questa 
mia opera prima ho cercato di inse-
rire le mie poesie più significative, 
quelle scritte dopo una forte emo-

zione che mi ha insegnato ad accet-
tare con consapevolezza e vigore il 
quotidiano”. Una poesia intesa 
come uno spazio infinito in cui 
raccontare il rumore dei propri pen-
sieri che s’infrangono prepotente-
mente nelle pieghe della propria 
esistenza in cui il lettore, uomo o 
donna che sia, non può fare a meno 
di ritrovarsi e sentire il battito del 
cuore che pulsa impazzito al richia-
mo dell’amore.  

Elisa Guccione 

Catania Il nuovo libro di Silvia Campagnolo a Palazzo della Cultura 

https://www.elconfidencial.com/deportes/futbol/2018-06-01/cristiano-ronaldo-renovacion-80-millones-netos_1573044/
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     Si riconferma campione nazio-
nale master categoria kg + 94 
l’atleta paternese Giuseppe Schil-
laci che dopo la conquista del ti-
tolo lo scorso anno, sempre a 
Quiliano, riconferma il suo valo-
re atletico. Alla prima esperienza 
ai Campionati nazionali Master 
invece Alessandro Nicolosi, che 
conquista il titolo di vice campio-
ne nazionale master per la cate-
goria kg 84, un ottimo secondo 
posto su un podio che ha visto av-
vicendarsi grandi karateki. En-
trambi del “Team Karate Nuccio 
Borzì” di Paternò, presto potran-
no anche fregiarsi del titolo di 
“Azzurri d’Italia”. È una storia 
di conquiste e conferme quella 
del gruppo sportivo con un me-
dagliere in costante aumento. 
Inanellano un successo dopo l’al-
tro, questi atleti che non temono 
le competizioni di livello, infatti lo 
scorso anno (come già accenna-
to):  Nuccio Borzì, Andrea Sava e 
Giuseppe Schillaci si sono aggiu-
dicati, nelle rispettive categorie, il 
titolo di campione sbaragliando 
ogni concorrenza; a questi si ag-
giungono i successi incassati dagli 
atleti Luigi Barticciotto e Gianlu-
ca Castelli ai Campionati nazio-
nali universitari, rispettivamente 
medaglia di bronzo e d’argento 
nella categoria kg 60, sempre nel 
2017. Il comitato regionale FIJL-
KAM (Federazione italiana judo 
lotta e karate arti marzia-
li)  Liguria lo scorso fine settima-
na, al palazzetto dello Sport di 
Quiliano, in provincia di Savona, 
ha ospitato il 6° Campionato na-
zionale master di karate. Ospite 
d’onore Sergio Donati vice presi-
dente FIJLKAM. Il campionato 
si articolava secondo un calenda-
rio che ha previsto per il pome-
riggio di sabato le gare di kata 
(combattimento immaginario 
senza avversario) con 75 atleti 
partecipanti e, nella giornata di 
domenica, le gare di kumite 
(combattimento) suddiviso in tre 
categorie, con 120 atleti parteci-
panti. Diciannove le regioni ita-
liane presenti, dieci gli atleti sici-
liani e due paternesi: Alessandro 

Nicolosi e Giuseppe Schillaci. 
Quest’ultimo campione naziona-
le master per il secondo anno 
consecutivo ha dichiarato: «Non 
cambia l’emozione. Conquistare 
il titolo di campione nazionale 
master sia per il 2017 che per il 
2018 è stato stupendo!». Il vice 
campione nazionale master Ales-
sandro Nicolosi si dice soddisfatto 
della gara: «È stata una bellissi-
ma esperienza, quella di domeni-
ca! Confrontarsi in una gara di 
kumite in cui è chiaro che i tuoi 
avversari sono davvero temibili, 
sotto il profilo atletico, è una pro-
va che mette ansia ma che ti la-
scia sempre qualcosa, comunque 
vada. Nel mio caso, conquistare il 
secondo posto nel podio di que-
st’importante campionato nazio-
nale è stato molto gratificante». 
Dispiaciuto per non aver potuto 
prendere parte alle gare né tanto-
meno aver potuto accompagnare 
i suoi atleti si è detto il Maestro 
Nuccio Borzì, che lo scorso anno 
è stato campione: «Purtroppo 
per problemi di salute non sono 
riuscito ad andare a Quiliano, né 
per competere io stesso, come lo 
scorso anno, né per supportare i 
ragazzi. Anche se da Paternò il 
mio pensiero è stato per loro. In 
tutte le fasi organizzative della 
competizione: dalla preparazione 
alla partenza, tutto il Team è sta-
to con loro. Sì, è una grande sod-
disfazione quando degli atleti, 
che segui da anni, riportano a ca-
sa simili risultati». Si è congratu-
lato con il Maestro anche il pri-
mo cittadino Nino Na-
so: «L’Amministrazione si pro-
pone di incontrare questi atleti 
per poter esprimere loro ricono-
scenza per aver portato in alto il 
nome della città di Paternò, i co-
lori della nostra città», ha com-
mentato il primo cittadino. Tra le 
prossime competizione che vedo-
no interessati gli atleti del Team 
Borzì basti citare: i Campionati 
nazionali universitari a Campo-
basso il 26 maggio; il Trofeo Pel-
licone il 17 giugno a Cosenza e in-
fine a Catania, il 7 luglio, il 12° 
Open di Sicilia e Coppa del Presi-

KARATE, DUE PATERNESI SUL PODIO 
 

Atleti del team karate “Nuccio Borzì” vincono 
i campionati Master ad Aquilano, in Liguria 

Claudio Baglioni 

     Sui temi etici ci siamo più 
volte confrontati ed abbiamo 
dibattuto, da queste colonne e 
non solo queste. Il recente voto 
referendario in Irlanda ha san-
cito che sarà possibile accede-
re a pratiche di interruzione di 
gravidanza nel Paese. Una de-
cisione democratica che ha pe-
rò diviso il mondo su una posi-
zione cui da decenni ormai si 
discute e che fa discutere. Su 
un piano strettamente persona-
le non ho mai ritenuto, proba-
bilmente a torto per una parte 
considerevole di chi legge, che 
un’interruzione di gravidanza 
sia da intendersi un omicidio. 
C’è chi ritiene, e addirittura 
prova, che vi è un barlume in-
finitesimale di vita fin dai pri-
mi secondi del concepimento. 
Posizione smentita da diversi 
altri studi che confermerebbe-
ro come non prima delle otto 
settimane il feto in grembo 
può essere considerato una vi-
ta. Da qui il dibattito infinito 
sull’interruzione della gravi-
danza e sulle implicazioni eti-
che e morali che indubbia-
mente ne derivano. Se da un 
lato vi è la scienza, dall’altro 
lato vi è la libertà della donna: 
casi riguardanti gravidanze in-
desiderate e frutto di una sem-
pre più diffusa cattiva informa-
zione circa l’affettività tra don-
na e uomo, o nei casi più gravi 
donne ingravidate contro la lo-
ro volontà, hanno accelerato il 
processo legato alle pratiche 
abortiste. Da liberista sento di 
dovere difendere, sia pure da 
questo modesto ma significati-
vo osservatorio, un diritto sa-
crosanto della donna ed in ulti-
ma istanza della coppia. Pur-
tuttavia, dalle libertà tenderei 
ad escludere quelle maggior-
mente forzate, motivate dall’i-
nesperienza dei più giovani 
che antepongono pratiche insi-
cure che espongono poi a scel-
te difficili e sofferte, sia pure li-
bere e regolate per legge. Sì al-
la libertà, no all’improvvisa-
zione ed alla sprovvedutezza 
di chi si trincera dietro a siste-
mi garantiti a norma di legge 
ma che rispondono comunque 
alla coscienza.     

SI ALLA LIBERTA’ 
DELLA DONNA. 
NO ALLA 
SPROVVEDUTEZZA 

di Andrea Di Bella 
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     In Irlanda ha vinto il Sì al 
Referendum sull’aborto. Il te-
ma è molto delicato e va af-
frontato con attenzione ma con 
chiarezza. Pur riconoscendo il 
volere del Popolo sovrano che 
decide di legiferare su un tema 
così particolare, va detto però 
che come tutte le leggi che re-
golano la vita di ognuno, sono 
divisive e lasciano l'amaro in 
bocca: per questo non com-
prendo tutte le manifestazioni 
di gioia cui abbiamo assistito 
recentemente in Irlanda e cin-
quant'anni fa in Italia. E questo 
per due motivi. Primo: perché 
è una legge contro la vita che, 
invece, dovrebbe essere sem-
pre tutelata, custodita e - mi si 
permetta il termine - venerata. 
La vita è il bene più prezioso e 
va difesa in ogni passaggio 
dell'esistenza, dal concepimen-
to sino alla sua naturale fine. 
Secondo: nel concetto di abor-
to alcuni farebbero rientrare la 
difesa dei diritti della donna, 
ma di fatto si lede il diritto del 
più piccolo e indifeso che è il 
nascituro. E ciò è strano: in 
una società che si fa paladina 
dei diritti dei bambini, degli ul-
timi, dei poveri, degli indifesi. 
Per chi come me ha potuto in-
contrare donne che hanno fatto 
ricorso all'aborto, sa come 
questa ferita rimanga per sem-
pre e condizionerà tutta la vita. 
Per questo ho sempre ritenuto 
la legge sull'aborto come la via 
facile per molti, per evitare 
quella più difficile che è edu-
care ad una sana sessualità e 
affettività, aiutare le donne in 
difficoltà perché si aprano e 
accolgano la vita, facilitare le 
adozioni per dare la gioia a 
tante coppie di coronare il de-
siderio di paternità e maternità 
e ai piccoli salvati il diritto di 
una famiglia. Il mio sarà forse 
un approccio semplicistico, a 
tratti probabilmente impopola-
re e poco affine alla modernità 
di oggi che offusca sentimenti 
ed azioni specie dei più giova-
ni, caratterizzati talvolta 
dall’imprudenza. Ma è dettato 
dal buon senso, dalla fede e 
dall'amore alla vita. Vale sem-
pre la pena di ricordarlo.  

DUE MOTIVI 
PER DIRE NO 
ALL’ABORTO 
E SI ALLA VITA 

di Padre Salvatore Alì 
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